PARROCCHIA DI SAN QUIRICO A LEGNAIA

Giovedì 15 Dicembre 2005 - Adorazione eucaristica

Esposizione Eucaristia

Canto d’ingresso: Te al centro del mio cuore

1) Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore, di trovare te, di stare insieme a te:

unico riferimento del mio andare,unica ragione Tu, unico sostegno Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

2) Anche il cielo gira intorno e non ha pace, 

ma c’è un punto fermo: è quella stella là.

La stella polare è fissa ed è la sola. La stella polare Tu, la stella sicura Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Rit: Tutto ruota attorno a Te, in funzione di Te

E poi non importa il come, il dove, il se.

3) Che tu splenda sempre al centro del mio cuore, il significato allora sarai Tu;

quello che farò sarà soltanto amore. Unico sostegno Tu, la stella polare Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Sacerdote: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo

Tutti: Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli   

Guida: Vogliamo quest’oggi soffermarci nella contemplazione e nell’adorazione di Cristo Gesù, nostro Signore, presente nel mirabile sacramento dell’Eucaristia. Adorando Gesù nel sacramento dell’amore noi riconosciamo in Lui la sorgente della vita, della gioia, della speranza e di ogni bene. Questo umile incontro con il Signore Gesù nell’Eucaristia, sconvolga la nostra vita e ci aiuti a deciderci definitivamente per Cristo, rendendoci desti e vigilanti in attesa della sua venuta.

Breve pausa di silenzio

Guida: Riconosciamoci, davanti a Dio, peccatori, per poterlo così accogliere nella stalla di Betlemme e nei nostri cuori.

Tutti: Credo, mio Dio, di essere davanti a Te, che  mi guardi con amore penetrante e ascolti la voce della mia preghiera. Tu sei Santo: io ti adoro; Tu mi hai dato tutto e io ti ringrazio; Tu sei stato tanto offeso da me e io ti chiedo perdono con tutto il cuore; Tu sei tanto misericordioso, lento all’ira e pieno di amore, Dio fedele, e io invoco la tua misericordia.

Sacerdote: Signore, che hai mandato tuo figlio Gesù per salvarci dai nostri peccati, abbi pietà di noi.

Tutti: Signore, pietà!

Sacerdote: Cristo Gesù, vero Dio e vero uomo, abbi pietà di noi.

Tutti: Cristo, pietà!

Sacerdote: Signore, buono e misericordioso, abbi pietà di noi.

Tutti: Signore pietà!

Canone: Misericordias Domini in eterno cantabo
1 Lettore: 

Signore, non ho tempo!

La mia vita scorre affannosa

tra attività, servizi e scadenze,

ed io non ho tempo per stare con Te.

Non ho tempo per riposare nel Tuo cuore

deponendovi le mie ansie e i miei timori,

le mie attese e le mie realizzazioni,

le mie conquiste e i miei fallimenti.


Ti offro, Signore, questa povertà

e il desiderio di darti più spazio nella mia vita.

Accogli, mio Dio, questo lamento,

come la mia preghiera di supplica.

E con la Tua bontà trasforma in preghiera

ogni azione, ogni lavoro, ogni goccia di sudore,

ogni impegno mondano che compio

cercando di stare unito a Te.

Signore, non ho tempo, ma ho trovato il tempo

di pronunciare queste parole.

Signore, non ho tempo,

perché tutto il mio tempo è Tuo. Amen

Breve momento di silenzio

Canto: Davanti al re
Davanti al re, c’inchiniamo insieme per adorarlo con tutto il cuor

Verso di lui eleviamo insieme canti di gloria al nostro Re dei re.

Lettura del Vangelo
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’ albergo. C‘erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l’angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia». E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama».Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: «Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». Andarono dunque senz’indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore. I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.  

PAROLA di DIO

Breve commento del sacerdote

Pausa di silenzio

Canone: Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, chi ha Dio nulla gli manca.

                  Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, solo Dio basta.

                  Nada te turbe, nada te spante, quien a Dios tiene nada le falta.

                 Nada te turbe, nada te spante, solo Dios basta.

2 Lettore: Gesù, senza troppa difficoltà credo che Tu sia Dio. Tuo Padre me lo ha suggerito, ne sono sicuro, poiché ci hai detto che da soli  non potevamo crederlo, e lo ringrazio per questo dono meraviglioso che trasforma la mia vita; ma confesso, non è facile per me credere che Tu sia uomo. Non un superuomo: un uomo. Uno vero. E che non hai giocato a fare l'uomo, mascherato da uomo per fingere di essere come noi, solidale per tutta la nostra vita. E’ per me la più meravigliosa delle notizie quella che mi colma di riconoscenza e di gioia, quando la contemplo nel mio cuore. Poiché è ai miei occhi la prova più sicura, la più sconvolgente, che ci ami sopra ogni altra cosa, e che questo amore ci è vicino, così vicino da toccarci, da mettere radici in noi. Perché avresti potuto amare dall'alto, Signore, e mandarci un ambasciatore che Ti rappresentasse, e invece ti sei spostato personalmente. Saresti potuto venire accanto a noi, Tu, Dio, per trascinarci. E noi, uomini, per seguirti. Ma Tu sei venuto tra di noi, uomo come noi, talmente come noi che siamo diventati fratelli. Fratelli del bimbo che piangeva, beveva il latte di sua madre. Fratelli del fanciullo che imparava a leggere, a pregare. Fratelli dell'uomo che predicava così bene... troppo bene, da morirne fra le torture, offrendo la sua vita per noi. Nostro fratello Gesù, grazie perché sei venuto tra noi come uomo vero. 

Amen.                                                                                                                ( M. Quoist )

Sacerdote: Riempiti del tuo Amore, Signore, e sicuri della Tua grande bontà, vogliamo adesso chiederti ciò che più ci sta a cuore. 

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci o Signore

Tutti: Ascoltaci o Signore
Preghiamo per il Papa, i Vescovi, i sacerdoti, i religiosi: perché la Chiesa sappia sempre trovare il modo per testimoniare fedelmente a tutti l’amore di Cristo. Preghiamo

Preghiamo per i giovani: perché abbiano il coraggio di affidarsi completamente a Cristo e perché capiscano che solo dal Signore Gesù viene la vera gioia. Preghiamo.

Preghiamo per gli ammalati, i sofferenti, i bisognosi, i poveri: perché il Signore non faccia mai loro mancare il suo aiuto e la sua misericordia. Preghiamo.

Preghiamo per noi qui presenti, davanti alla Santissima Eucaristia: perché il Signore aumenti la nostra fede e la nostra voglia di adorarlo. Preghiamo.

Per tutti noi, che ci prepariamo a celebrare il Santo Natale: perché riscopriamo il vero valore di quel bambino nato a Betlemme e perché lo possiamo testimoniare anche a chi ci sta attorno. Preghiamo.

Sacerdote: Accogli Signore, tutte le nostre preghiere, quelle che ti abbiamo espresso e quelle che sono rimaste nei nostri cuori. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

Padre Nostro

Tutti: 

Signore, aiutami a diffondere la tua fragranza dovunque io vada.

Inondami l’anima del tuo Spirito e della tua vita.

Penetra in me e impadronisciti del mio essere, così a fondo che tutta la mia vita sia un’irradiazione della tua.

Illumina, per mezzo mio, ogni anima e prendi possesso di me in modo tale che ogni anima che avvicino possa sentire la tua presenza nella mia anima.

Fa che guardandomi, non veda me, ma te soltanto, o Signore.

Resta con me e io risplenderò come te risplendi tanto da divenire una luce per gli altri.

La mia luce, Signore, verrà tutta da te, nemmeno il più tenue raggio sarà mio.

Sarai tu ad illuminare gli altri per mezzo mio.

Ti renderò lode nel modo che tu preferisci, risplendendo su di chi mi sta accanto.

Fa che io ti predichi senza predicare, non con le parole, ma con il mio esempio, con l’influsso delle mie azioni, con il fulgore visibile dell’animo che il mio cuore riceve da te. Amen

Benedizione Eucaristica

Canto finale: Resta qui con noi

Le ombre si distendono, scende ormai la sera  e si allontanano dietro i monti i riflessi di un giorno che non finirà  di un giorno che ora correrà, sempre.  
Perché sappiamo che una nuova vita da qui è partita e mai più si fermerà.
   
 RIT Resta qui con noi, il sole scende già
 resta qui con noi, Signore è sera ormai.  
 Resta qui con noi, il sole scende già,
 se Tu sei fra noi, la notte non verrà.
 
S’allarga verso il mare quel tuo cerchio d’onda che il vento spingerà fino a quando giungerà ai confini di ogni cuore alle porte dell’amore vero.
Come una fiamma che dove passa brucia, così il tuo amore tutto il mondo invaderà. RIT
 
Davanti a noi l’umanità lotta, soffre e spera come una terra che nell’arsura chiede acqua ad un cielo senza nuvole ma che sempre le può dare vita.
Con Te saremo sorgente d’acqua pura, con Te fra noi il deserto fiorirà. RIT
